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Via dalla Capitale 
I fascisti ellenici Cronaca dì R o m a e I film sul nazisti 

voluti da De Gasperl! 

ARTE E CULTURA W MANO A QUATTRO CAFONI 

Campo di battaglia a P. Navona 
per allestire una mostra atlantica 

Cosa ne pensano I cittadini « qualunque » - Interrogazione del Blocco 
Dopo a noitro e Buongiorno » di 

mercoledì acorao, fasci di lettere ci 
§ono pervenuti da decine di lettori 
Indignati dalla manomissione che le 
mutoUtà atanno perpetrando di Piov
ati A f o n a . La manomissione — è 
noto — si compie per l'allestimento 
ài una ben identificata mostra della 
e Carovana della pace » a cura nien
te di meno che dell'organiszazione 
del Patto Atlantico. 

Èia perchè non si sospetti che afe 
piamo il dente avvelenato per una 
più che legittima opposizione di ca
rattere politico alla mostra o per una 
altrettanto più che legittima indigri-
• tene per via di certi soprusi che 
avemmo a subire in occasione di ri
chieste di occupazione di suolo pub
blico (periferico) per le feste dell'Uni. 
t», non pubblicheremo le lettere che 
sono pervenute aFa nostra crona
ca. No. ma riprenderemo uno scritto 
pubblicato ieri dall'insospettabile 
e Giornale d'Italia » e alcuni brani 
del commento che quel cronista vi 
dedica. 

Ecco la lettera: 
« La prego, signor Direttore, La 

prego caldamente: venga a vedete 
quello che sta succedendo a Piazza 
Navona. 

e Credo che aia inutile ricordarle 
che questa non solo è tra le più bel
le piazze del mondo, ma è uno dei 
gioielli più cari della nostra Bontà. 
Ora non so. per quale felice e lumi
nosa ispirazione si sta istallando al 
oentro dell'immenso spazio i La ca
rovana delta pacel »; e da questa 
mattina una squadra di operai ha 
cominciato a livellare oltre metà del
ta piazza con la strada circostante. 
togliendo marciapiedi e sradicando, 
come teneri alberelli, le panchincl 
Mi domando terrorizzata se domatti
na ci sarà ancora la fontana dei fa
mosi quattro fiumi o «e l'avranno 
•postata, per far posto ai baracconi 
della suddetta carovana, trasferendo
la rragari al Foro Italico! 

• m dica Lei se è indispensabile 
ospitare la « Carovana della pace » 
proprio a piazza Navona, con tanti 
luoghi più adatti per questo genere 
di manifestazioni che Roma offre; 
per esempio, il Circo Massimo, il piaz
zale Ostiense, i l piazzate Clodia ecc. 

e Vorrei continuare ma it mio cuo
re . ed it mio fegato per oggi hanno 
sofferto abbastanza. 

« La prego, signor Direttore, fac
cia qualche cosa per Piazza Navona. 
Gliene saranno grati non solo tutti 
l romani, n o n solo quelli i n cui al
berga ancora un po' di buon gusto. 
ma anche U Bernini ed il Borromini. 

ROBERTA PICCINI». 
Kd ecco alcuna parti (Rei commen

to del Giornale dI ta l ia : 
e Noi invidiamo la signora Fiocini, 

perche ancora ha un cuore e sopra
tutto un fegato capaci di aoffrire, o 
almeno di reagirà in un modo o in 
un altro. Questa capacità^ l'abbia. 
mo totalmente perduta. 

e itila perdita d'ogni m qualsiasi 
sensibilità dobbiamo aggiungere che 
non poco hanno contribuito i fatti 
urbanistici che la cronaca è andata 

negli ultimi decenni registrando fra 
la indifferenza delle autorità respon-
tabili... Altro danno, diciamo meglio, 
altro veleno abbiamo dovuto ingoia
re, senza per nulla sentirci mitrida
tizzati al rinnovarsi di sempre più 
deprecati casi, per i molti fatti com
piuti. per la presuntuosa infallibili-
tà di certi capoccia dell'Ufficialità 
goverativa. per la disinvoltura con 
cui in barba alla legge, si sono ospi
tati congressi nelle sale dei musei 

t La faccenda di Piazza Navona 
rientra perfettamente nel giro di 
queste quotidiane sciagure; tanto più 
impressionanti e irrimediabili in 
quanto nessuna beneficenza potreb
be mal diminuirne la gravità, e in 
quanto da nessuna parte si tvtìe 
spuntare un sia pur timido accenno 
al dovere di limitarle una buona vol
ta ., In quale trattato, i n quale pat
to, dopo tutti i guai e le rovine e 
le vergogne seguiti alla sconfitta, è 
detto che si debba sempre dir di s\ 
agli amici e ai nemici non legati alla 
nostra terra da vincoli stretti, o al
meno da una illuminata coscienza 
di ciò che l'Italia e la sua civiltà rap
presentano nel mondo, cioè per tut
ti gli esseri non perfettamente de
stituiti di intelligenza e di gusto? 

« Povera Piazza Navonat.~ 
e Via, signor sindaco, un po' di 

energia; Piazza Navona non i il quar
tiere dei « barboni » di Ponte Milvia; 
e di questo passo, si potrebbe un 
giorno arrhare, con i tendoni deco
rati dalle bandiere delle varie Nazio
ni, proprio là dove finisce la cordona
ta di Campidoglio, proprio là dove 
Vostra Signoria detta legge a noi ro
mani. e anche a tutti quelli che son 
venuti a far di Roma una simpatica 
e beltà, ae pur non molto divertente. 
ritta di provincia. Per non dire e 
prei edere qualcosa di peggio ». 

/>opo di che possiamo pur dire che 
tulio scandaloso avvenimento il con-
siijllcrc comunale del lilocco del Po
polo Arcete ha presentato al Sinda
co un'interrogazione urgente. 

Si VORREBBE AUMENTARLO DI LIRE 15,20 

Il prezzo del pane 
La decisa opposizione della Camera del Lavoro 
in seno al C.C.P. alla nuova minaccia al salario 

Improvvisamente rinviato 
il « jenw unico » a C. Marzio 
Con Improvvisa comunicazione, che 

nou è pervenuta nemmeno a tutti I gior
nali. li Sindaco ha deciso Ieri di «o-
pras&cdrre alle deposizioni circa e 11 
senso unico » per 1 veicoli, da adottarsi 
In numerosissime vie del rione Gain pò 
Marzio, damo da noi comunicato In 
precedenza. 

Si è riunita la Commissione Con
sultiva Prezzi per esaminare la 
richiesta avanzata dal panificatori 
di rivedere 1 dati di panificazione, 

La C.C.P. avrebbe dovuto dell 
berare sull'aumento del prezzo del 
parie perché i grandi panificatori 
affermano che non possono appli
care l'accordo firmato al Ministe
ro del Lavoro e, nel contempo, 
adeguare le retribuzioni dei panet
tieri se non a condizione che aia 
aumentato il prezzo del pane. 

I rappresentanti della C d L . in 
seno alla C.C.P. non solo si sono 
opposti all'aumento del prezzo del 
pane, ma hanno ribadito il prin
cipio che l'accordo firmato al Mi
nistero del Lavoro deve essere 
applicato cosi da corrispondere ai 
panettieri ciò che è di loro spet
tanza. L'accordo sarebbe dovuto 
entrare in vigore già dal 28 feb
braio. 

I panettieri hanno voluto dare, 
ancora una volta, prova della loro 
profonda consapevolezza non effet
tuando scioperi dopo che la data 
dell'accordo era Mata non osservata 
dai panificatori. 

La Camera del Lavoro dichiara 
però che, qualora i panettieri non 
dovessero essere soddisfatti di quan
to è di loro spettanza, non potrà 
essere evitata una agitazione, la 

IERI POMERIGGIO IN VIA DEI CIMATORI A PONTE 

Due morii e quattro feriti gravi 
per lo scoppio di uh grosso proiettile 

Uno straccivendolo Io stava smontando a colpi di martello 
Una spaventosa sciagura, nel la 

quale hanno trovato la morte due 
giovani lavoratori, ha funestato leni 
pomeriggio fi popoloso riono Ponte. 

Erano da Paco trascorse le 13, 
quando il ventenne Anton'o Meffl 
e 41 ventiduenne Alvaro MoUestl. 
entrambi e e-troc-oiaroll », abitanti ai 
numeri io e 8 del vicolo 'delle P&5-
le, tornavano vcrto cai a bplngcndo 
un carrettino a mano, -sul quale 
avevano caricato numerosi rottomi 
«metaflJl'oi ralcccttl m campagna. Pri
vi "di una poss birità tìl lavoro sta
bile*, l 'due giovani si erano infatti 
adattati <da tempo a esercitare la 
compra-vendita <dl ogni genere di 
Totoa v«"c<cl»!a e aflla raccolta del 
rottami. 

Giunti aUVangeflo tra i l v icolo 
delle Pal le e la via -dei Cimatori, 
efesi anreetovano 4 carrettino fci 
mezzo alla (strania e cominciavano 
a fare una cernita -degli oggetti 
raccolti. Tra l'altro, 1 d-ue « strafe
ci «roM a avevamo raccolto anche un 
proietti le anticarro americano cai. 
37. L'ordigno era ricoperto 41 rug
gine « aveva un aspetto <del tutto 
inoffensivo. Perciò K Mnffl lo pren
deva e comhrclava a battervi s o 
pra con un m o r t e l o , per separare 
l'ogiva dal bossolo. 

Improvvisamente, u n * tremenda 
esplosione rimbombava Detta etrm-
da. in tendo tremare 1 vetri «el le 
finestre e gettantìo il panico fra gli 
abitanti doi rione. Il proiettile era 
scoppiato tra le moni •dei Mrffi e le 
«chegge avevano dilaniato le carni 
di numeroso persone che in quel 
mc»mento «1 trovavano nel pressi. 

Il diciassettenne Armando Carda
r s i , n quale prctprlo in quell'atti
mo stava udcewdo dal portone nu
mero 8, rimaneva uoeteo sul colpo. 
Il Meffl. ricoverato «H'o^pédale «M 
S. Spirito, vi -decadeva alle ore 21,30. 
Il MOfle%U. K tipografo diciasset
tenne Alberto Leafdml, abitante In 
via dert Cimatori 12, e la tredicen
n e Luciana Guerrieri, abitante In 
vicolo ideUe Pane i l , «ono stavi 
«iufOttscU guaribili hi 15. IO e T «1 or
mi. n bambino Nello Petrosa!, tìtì 
sette anni, è stato ricoverato to 
«rav**4tne condizioni per lesioni « 
ventre, alle gambe e al VBJO. 

etri responsabilità ricadrà esclusi
vamente su coloro che vogliono le
gare agli adeguamenti economici ai 
lavoratori l'aumento del prezzo del 
pine. 

La serrata dell' OMMIR 
appoggiata dalla polizia 

Ieri mattina 1 lavoratori della of-
flcina O.M M.I.R. hanno avuto la 
sorpresa di trovare lo stabilimento 
presidiato dalla polizia, che Impediva 
loro l'Ingresso In fabbrica. La ragio
ne di questo ennesimo sopruso poli
ziesco deve ricercarsi nel tentativo 
operato dal proprietario dell'azienda. 
mg. Gorla. di esportare dalla fabbri
ca le macchine, di chiudere lo stabi
limento e di non corrispondere al la
voratori le spettanze maturate. 

La cosa non deve meravigliare. Og
gi. chi non rispetta la legge e chi 
tenta di defraudare coloro che lavo
rato e producono, chi. In una parola, 
vuole sottrarre anche il salarlo ma
turato al lavoratori, trova Immedia
tamente la forza pubblica a sua com
pleta disposizione, pronta a tutelar
ne le malefatte. 

Né le autorità possono dire di es
sere state tenute all'oscuro delle ma
lefatte dell'ing. Gorla e soci. 

Il Sindacato metallurgici e la Ca
mera del Lavoro hanno ripetuta
mente sollecitato la Prefettura, 11 
Ministero del Lavoro e 11 Ministero 
dell'Industria ad Intervenire nella 
scandalosa questione. L'unico inter
vento serio che queste autorità han
no saputo realizzare, è quello attua
le. dell'invio della < Celere » nello 
stabilimento in appoggio alle lnqua 
llflcabill manovre dell'ing. Gorla. 

In tutta la zona Tlburtina vi è 
grande fermento sia fra le maestran
ze delle varie officine che tra la po
polazione. Nel pomeriggio, i lavora
tori si sono riuniti alla Camera del 
Lavoro per decidere sul da farsi e, 
In serata, accompagnata dal Segreta
rio del Sindacato di categoria, una 
delegazione al è recata in Prefettura, 
ottenendo che venisse fissato un in
contro per lunedi alle 10,30 tra una 
commissione di lavoratori e la di
rezione alla presenza del Prefetto. 

IMPRESSIONANTE SUICIDIO ALLA GARBATELLA 

Una diciottenne si uccide 
gettandosi dal sesto piano 
Perchè la mfnif le arerà rìmprorerato ana «scappatella» 

Tina bella fanciulla, nel flore della 
giovinezza, ha troncato Ieri tragica
mente la sua eatatenza gettandosi da 
una finestra al sesto plano. Il gesto 
folle e inconsulto appare tanto più 
pietoso, rattristante e Incomprensibi
le in quanto 11 movente che io ha 
generato è tra 1 più banali, un mo
vente che appare enormemente spro
porzionato alla tragedia che ne è de
rivata: un rimprovero materno, for
s e un po' aspro, ma niente di più. 

Ed ecco I fa t t i Concetta ciott i ave
r e 18 anni. Nata a Cerchio, in pro
vincia d i Aquila, s i era trasferita 
qualche anno fa, dopo la morte del 
padre, nella nostra città dorè . Insie
me ai suol sette fratelli e alla ma
dre. Angela alarla De Grandi*, aveva 
preso alloggio in un appartamento al 
sesto plano, scala S. dello stabile di 
via Cristoforo Colombo 310, alla Gar
bate la . Poi una sorella maggiore, Gi
na. si era sposata e Concetta era an
data a rivere con lei In r ia Palmi 3 . 
per aiutarla nelle faccende domesti
che e per farla compagnia-

Qualche mese fa ella arerà cono
sciuto uno studente. Tra 1 due era 
nata una forte simpatia e ben pre
sto era sbocciato l'amore. Concetta 
ne parlo alla madre, ma si r ide con
trastata: a soli I t acmi ella appariva 
al suol cari ancora troppo giovane 
per andare sposa. 

Giovedì scorso Concetta, eoo va 

Cetesto, s i era recate ad un appun-
mento con H fidanzato e . insieme. 

arano andati al cinema. Le ore erano 
trascorse edacemente e . alte fine del
lo spettacolo ella s i accorteva di aver 
fatto molto tardi. Brano infatti quasi 
la 9 e aOora. per timore che la s o 
rella potesse sgridarla, pensò di an
dare per quella notte a dormire dal
la madre. In ria Crisoforo Colombo. 

Com'era prevedibile la madre volle 
conoscete f\ rnotlro per cui non era 
andate a dormirà a casa della sorel
la. rome di consueto, e perchè mal 
avesse u l t o cosi tardi. Venuta a co . 
assegnai della e scappatella a la rim
uoverò severamente, con la cosciente 
come del resto è naturale in tutte 
l e madri, di « i r e per fi bene della 
sua figliuola f iutane a Inesperta. 

Buongiorno.-
Rispondendo, tramite 0 Popola, 

al nostro « Buongiorno » dì vener
dì, Parr. Amedeo Marna, dirigente 
tornano della SPES d fa sapere che 
«sì augura che in Italia n posano 
sempre illustrare agli aturuti de
mocratici crisóaaj provvedimenti go-
rcrn.-rivi coma quelli sulla Cassa 
del MeixogioTBO, riforma agraria e 
tributaria, pensioni, disoccupano-
a*. ecc . «a snodo eW sì «P»!*** 
sWnnmrasncatc le kaa peraduiacne 
«VI lavoro • delTemigraxioa* for
zata rana e si dia alle tpecnlazioni 
bolsceviche ad uVajuipad l'niaima 
boona none 

«festa* 

Il giorno seguente Concetta si mo
strava avvilite e sconsolata, attiran
dosi cosi qualche altro rimbrotto da 
parte della madre. Evidentemente la 
ragazza pensò di essere vittima di 
una grave Incomprensione e la cosa 
assunse al suol occhi proporzioni tali 
da farle maturare il folle proposito 

All'alba di Ieri mattina, dopo una 
notte probabilmente Insonne. Concet
ta metteva In atto il suo proposito. 
Erano appena le 5,20 e nella casa re
gnava il più assoluto silenzio. La ra
gazza s i recava cautamente nella stan
za da pranzo, spalancava la finestra 
che da sulla strada e. senza esitazio
ne. s i gettava a capofitto nel vuoto. 

Un grido agghiacciante e il tonfo 
sordo del corpo che si sfracellava 
contro il selciato, richiamavano l'at
tenzione de] brigadiere di Pubblica 
Sicurezza Guido Coluccl. abitante 
nello stesso stabile che in quel mo
mento stava uscendo di casa per re
carsi a prendere servizio. Egli soc
correva la giovane agonizzante e con 
un auto d i passaggio la trasportava 

Rinnovata protesta degli studenti 
per te commissioni di esame 
Con note più drammatiche degli 

scorsi giorni, è continuate nella gior
nata di ieri l'agitazione degli stu
denti liceali per la composizione del
le commissioni di esame. Datisi con
vegno in piazza Venezia, gli allievi 
dell'ultimo anno di corso di tutti gli 
Istituti cittadini hanno attraversato 
in corteo le strade del centro chie
dendo ad alte voce raccoglimento 
delle loro richieste, che convergono, 
soprattutto. nell'Inserimento, nelle 
commissioni di esame, di due pro
fessori interni, contrariamente a 
quanto proposto, in sede parlamen
tare. dal ministro della Pubblica 
Istruzione. 

n corteo ha toccato piazza Esedra, 
piazza di Spagna • via del Tritone, 
dove, nonostante l'Intervento della 
Celere, si è avuta una manifestazione 
piuttosto energica di ostilità nei 
confronti del • Messaggero », che nel
la sua pagina di cronaca di ieri, con 
tono faceto ed anche sprezzante, ave
va spezzato una lancia In favor* de l 

za, PrenesUno « Porta Maggiore. 
n secondo avrà luogo s i cinema 
« Impero » e vi al «Sbatteranno 1 
problemi di Galliano, Villa Certc-
aa, Torp'gnattara. Centoccflie, Alee-
«anidrlna. Torre Maura, Giardinetti, 
•Villaggio Brtfda, 3orghealan», Fi
nocchio e Pantano. 

I consiglieri LapfcciTeUa e Arcese 
parleranno Infine a"d Ottavia; alle 
17 assemblea a Vaimelalna. 

Una folta d e l e g a t o n e idi ragazze 
e d i m a m m e del QuartPedalo al so
no intanto recate l a Prefettura e 
aXITfficlo del Lavoro per chiedere 
l'itm-medlata attuazione del corsi I 
professionafll q?er disoccupate, c h e ! 
dovrebbero essere i n funzione già 
d a tre mesa, la <conceaalone di due 
corsi W dcVtMrtramento • «1 viete-
goKtone ha chiesto che aia conces
sa la poBsSMUta alle ragazze i n cer
ca d i una prima occupazione d i 
frequentar» 4 corsi pur n o n essen
do Iscritte a'WUTflcIo tia CoUoca-
mento. data In difficoltà esistente 
per affrontare te arpe*e d i questa 
35terizlon«-

Xl direttore dell'Ufficio regionale 
del Lavoro ha promesso A suo fa-
ter esserci eri to per far al che tali 
richieste vengano acfcette dal Mi
nuterò. 

Sospesa l'agitazione 
della Centrale Latte 

Ieri mattina, finalmente, 11 Sinda
co ha ricevuto la C. I. della Cen
trale del Latte ed 1 dirigenti sinda
cali, per comunicare loro che lune
di prossimo saranno riprese le trat
tative circa le rivendicazioni poste 
dal lavoratori. 

Il personale ha, pertanto, deciso di 
sospendere l'agitazione In attesa del 
risultati dell'Incontro di domani. 

ET morta la moglie 
del compagno Zinanni 
Toto dopo la meexanotte si 4 spente 

dopo tane* malattia, all'età di 71 anni, 
a compagna ajxnztt» Menlcbetti, mo

glie adorata del eoe^pagno Lorena» Zi
nanni, vecchio militante del Partito, che 
m segretario del poligrafici romani. 

m questo momento di dolore, giunga
no al compagno gilnannl e al parenti 
tutti la espressioni più fraterne di cor
doglio del poligrafici romani, del» se
zione di Ttasterere e dell'c Unità ». 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LE HimiHWI VU KMQEim Mk» bruche 

<li liToro si mltenseo domasi e sta ««ai 
eoa* erroamarals yaMilkato: Samliri slfe 
Ak.oHo « trenta « t. PtrioM: OrfauntUri 
tilé 18.30 la FsJ.. IrltMos tll« 16.30: sei 
tettort; Re»p. raasaattt ali» sedici a UforSel: 
Knp. Mutili tHt élrlasMTi • treni* nel set
ter': Ktn>. Ktui ttl« fllriett» « treats lo 
ftdtrtiìoot: ABiniiittrttori alle 18,30 fa Fed.; 

I£tf. m H F i tól, .«,. o>l 3. setto» ^ 
•tal *!1» éiciotio « traiU ali* tet. S. Le-
renio '(TU!« Salo 8. Loteaxo 65). 

RESTO». DuTUSlOHE libri • 1 delitti delle 
wtlctti questa atttlea alia 10 al GIS pm. 
(T t S. Vico!» ia, Oestrinl «. 5). 

BiNCJUU:: Ooait. 0U3 martedì alle olcUe-
DOM ÌS M. 

CU NSrBXmmKl: ON*V. «ri OnH. 
Sto). Comi». AMT. I'ÙÌ. attiT. • jnemhrl óelle 
UO.H. ai #m posto il ktoro. eoo*. M 0. 
D. M (SUL • delle Ooownl T« cirtcil alle 
dlelotto • beota ia Fed. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LUNEDI: Segretari ore 19 P. Lotatelli; Or-

fuimtiri ere 19 Sa. OusyitelU: Agii top 
ora 18.80: Se». Ponte Penose. Sapttari» e 
«Toaniitit!-* rafani w» 18 «ila Sea. Peate 
Plrieee. 

PlOfiODtlJBTl etrteai fa Fai. «Ite 19. 
0d.«.: Cattpaaca elettorale. 

IÌSP. JTtllOm MZOIt ««atti w« 18.90 in 
Federa i!«*. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI* Oigl or* 10 alla OdL: c&ntwi di 

Vaio, pouolua ed altro alterale éa cestro-
>«e«. — Domasi alla 19.80- aM tottoaeakca 
Tlmriico IH. 

« AMICI DELL'UNITA' > 
Domani sera l reMoeeabilMi Sei. alla 19.30 

pieno le erottiti Sedi; 1. Settore a Colen
da Palane; 2, Mt. Oiuranerla a Porta Mig-
l'or*: t. a Tf.tmlale. 5 a Oaaieo'wse IA 
FiT'a; il 9. a itaU Rinaldi ere 18.30 

Martedì, le rtspwHaMI! di SM. presso 1X1-
ls«* Prop. ore 17. 

— LA RADIO ~ 
PROGRAMMA NAZIONALE - Ore 9.46: 

Organo — 12 Mi». op*t. — 18.15: Oa-
ritta — 11,15: Organo da teatro — 
14.30: MM. bri». — 15: L'oblò — 15.15: 
Varietà BOI — 16: 2. tempo di ima 
partita di caldo — 1? •.!! ra«o di ra
mo. — 17.30: Oooe. Frigni — 21: Feat. 
mns. — 21.15: Qoart. Vnjh. _ S2.45: 
Ortb Nlwrtll - J3 30- Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 11.15: 
Abb amo Uumesto — 13: Acredini a 8 
•tramesti — 13.30: Indonnimi questa 
— 14-14,30: Appootamesto eoo Waraov — 
OrA. Sat-oa — 15.30: . Papi eeeelles
t a . — 17: Ballo - 18.30: Gaeuol — 
19: Tuttora - 19.30: Ricordata! - ».30: 
.Sabba eìeagna > - 21.30: Bai BUI 
Bla! - 23: OaMota" — 22.13: Sport. — } 

•23: Dal • Deaeioa U Florida. — 23.23: ! 
Orca. Rosai». < 

TEI» P1001AMJU - Ora I9j»t U < 
eeeearfa sella «*a. ocot — 20.30: Ose» J 
certa — 21.15: • Lea mlbemm d'Orpkbt >. • 

ERNIA 
SOFFERENTI - SFIDUOlATIt 

applicate l'apparecchio 8UP6 senza 
compressore brer dell'ortopedico 
DI NENNA Baso immobili**» la vo
stra ernia seduta etante senza ope
razione Solo per pochi giorni presso 
l'Ambulatorio Appio. Via Appi* Nuo
ra 190-D Tel. 71331. ore 10-13 e 
16-18. Direzione: Tel. 70446, Roma 

LEONIDA MOGUY 
P A R L A D / 

CENTO PICCOLE MAMME» it 

La guerra, questo incosciente 
scatenarsi di tutte le forze distrug-
gitrlci ha — come le comete — una 
scia lunga e fosca di rovine mo
rali, di decadimento civile, di lot
te intestine, in cui rigurgita tutto 
il male degli uomini e delle cose 
e in cui prende 11 sopravvento 
quanto di peggio si annida nel
l'Istinto, non più frenato, nella pas
sione, non più controllata, nella 
cupidigia, non più contenuta, nel
le brame, non più limitate. 

Il cinema, che spesso è cronaca 
fotografica della vita, ha forse trop
po insistito a riprodurre fredda
mente e talvolta compiacentemen
te, gli aspetti più deteriori e più 
appariscenti, di un fenomeno ine
vitabile anche se orrendo. Da qui 
tanti filma che costituiscono certa
mente il documento di un'epoca, 
ma il documento arido e spesso 
cattivo di una umanità divenuta 
arida e resa cattiva, almeno nelle 
sue manifestazioni esteriori, da 
una tempesta che, oscurando a lun
go 11 suo cielo, sembra che abbia 
cancellato non solo il desiderio, ma 
persino 11 ricordo del sole. 

Ebbene, questo film di LEONIDA 
MOGUY «CENTO PICCOLE MAM
ME», vuole essere ed è come un 
raggio di sole che riporti all'uma
nità sconvolta ed avvilita dalla 
tempesta, l'annuncio del ritornato 
6ereno, la luce di una nuova spe
ranza, il calore di una ridestata 
bontà, per cui 11 cuore, il cuore di 
tutti, possa nuovamente battere, 
ospitando sentimenti nobili ed 
eterni. 

« CENTO PICCOLE MAMME >. 
facendo leva su quella che è la 
parte migliore di noi stessi, vuole 
essere ed è l'invito, suadente quan
to mai, ad un risveglio necessario 
— e forse tardivo — ver6o la vi
sione di una vita non più resa gri
gia, paurosa, cattiva, dalle ombre 
del recente passato, ma di nuovo 
illuminata dalla fede, dalla spe
ranza, dalla bontà. 

E come un tempo fu la bianca 
colomba a portare a Noè il primo 
annuncio del cessato diluvio, oggi 
all'innocenza di un bimbo, roseo 
e puro, è affidato l'incarico di dare 
agli uomini nuova lieta novella. 

Cosi. LEONIDA MOGUY spiega 
fi motivo ideale che lo ha mosso a 
realizzare questo suo nuovo film 
— il più caro al suo cuore — 11 più 
importante per assunto morale, il 
più soddisfacente per il suo presti
gio di artista e di cineasta. 

E mai egli ha parlato dei suol 
lavori — ognuno dei quali è e re
sta un capolavoro — con tanto en
tusiasmo e con più sicura certezJ 

za di avere compiuta opera artisti
camente degna e spettacolarmente 
efficace. 

« E' come un raggio di sole que
sto film, e spero che — come un 
raggio di sole — esso sia accolto 
e sentito, da tutti coloro che ama
no la vita, intesa come armonica 
sintesi di fatti naturali ed etici, 
dominati dall'eterno principio cha 
è all'origine di tutte le cose: 
l'Amore ». 

*****************************************************f*?f******* 

BANDO DI VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 

F.lll eONDRAKD 

di giacenze: camere da letto e pranzo - salotti - mobili in 
genere - macchine da scrivere e cucire ecc. - blocco tappeti 
nazionali - quadri - materassi - biancheria in genere - por
cellane - cristallerie - posatene - lampadari ed altri oggetti 

presso Magazzini della S o 
cietà Nazionale Trasporti 

Via del Pigneto 3 - telef: 776.076 (Porta Maggiore) 
Per visitare le merci: domenica 2 

VENDITA ALL'ASTA: 
da lunedi S marzo « seguenti alle ore 16 precise 

INGRESSO LIBERO - CATALOGO SUL POSTO 
Organizzazione Galleria Barberini - Tel. 487.257 

IN PIENO GIORNO SULLA CASILINA 

un pozzo nero, sotto gli occhi del 
la madre. La piccola, il cui nome 
è Maria Miggiano, abitante al nu

la proposta ministeriale. Ironizzando,{mero 1689 della via Casilina. verso 

Una bimba doenne muore 
affogala in un pozzo nero 

La madre ha assistito paralizzata alla tragedia 

Una bambina di due anni è pe-i stato estratto dall'acqua putrida, il 
rita ieri tragicamente, affogando in piccolo cuore aveva ormai cessato 

Inoltre, sulle 
studenti. 

manifestazioni degli mezzogiorno, eludendo la vigilanza 
della madre che stava preparando 
il pranzo In cucina, usciva di casa 

^ . . . _. . _. ... _. - - - e si recava nell'orticello retrostan-
delta categoria, la richieste sulla for-l . e „ giocare. 
inazione dell» commissioni di « a m * ' _ .". . .. , 

Incapace di comprendere 11 peri
colo. la povera bambina si awlcl -

Una commissione si è Qatodl reca
ta al Viminale rinnovando, a nome 

I «Sbattiti nelle borgate 
Questa mattina al le ore 10. come 

già annunciato avranno luogo, pro
ni navi >d*3 Centro cittadino Ceti e 
Consulte pelotari , due convegni r i 
guardanti la situazione delie zone 
P r e n o t i n o e CasJHno. 

n primo avrà luogo al ttecfmi 
• EUos » a CasaQbertone. e o s i cor-

it i 

I
ao del lavori saranno tiO>attu*l 1 
problemi NM Casal Bertone, Borghet
to MalabsTba, Borgata Frenestfna, 

. . . . Gordiani, Qusrtlcciolo, Toc Saplen-

nava incuriosita alla bocca di un 
pozzo nero, situato appunto dietro 
la casa e SÌ sporgeva incautamen
t e per scrutare nel fondo. Quando 
la mamma, allarmata per l'Improv
visa ecomparsa della sua piccina. 
accorreva a cercarla, era ormai 
troppo tardi per evitare la scia
gura, La bimba s i era infatti spor
ta troppo, aveva perduto l'equili
brio ed era precipitata nel pozzo, 
annegando miseramente. 

Quando il misero corpicino è 

serre COLLI 
A miMMALLE, ©orna, la 

PICCOLA CRONACA 
0 

«51-M5): 
«H orinato* pubblici no» <•> IL •»*• « h » « & M • 

in consta». | ^ ^ ^ 

S. ars
ala 

Valicali lari: soprattutto 
raslofto dot fatto ©he numerose a b * - l y m M t U 4 , u*!**» « ; aatt **r* aaa-
tarlonl sono orh*» dal servili agio-In, , : « « j M K U tg, » » > * • a . XalriMl 
niet. H a quel lo ©ho non va. In par» I muerlui 51 
llcmlsna. è Oh» i wsonailanl hannnl SaHatrita •aharaUaia Ti—»M..t»i» m*K. 

nta, ol fatto, funzioni ©ho oo-
porano di 
Istituzione. 
eapHo. 

I limiti dalla loro 
il Coen uno ci ha 

VICOLO DO. GELSOMINO, a Ca-
•aSeggerl. <U proprietà prrrata, è as-
floluiernente tmpratlcat>r.e a causa 
del fondo stradala naturale e perche 
contrnuaroente transitato da camion 
Inoltre, non vi al esplica eerrtzlo di 
nettezza urbana, mentre lungo la 
strada sono stati costruiti una pa
lazzi»* e alcune oaaetto. 

* 
OLIWO ssONTC OCL OALLO si 

VÌA LAOO TOtftlOMC è attraver
sata da un tunnel largo uà metro 
• rana Ancb* in questo coso a ron
do stradala manca completamants 
con conseguenze che al possono Re
dimente dedurrà 

•a • B M ! S « « lini: T-ll.l ai 
del* yae» ••laìaaa. Ttawratae» 
Vnìaas s ascsltaeas 
— Taatrl: Oerert» £f*tto «a fcf» P»*»-
a^ert «ITlrfmtsa. 
— Cassa: . l«<1Wai« all'Aoiaaiìa: Asfa-
tha. FlaafsK «air*! « t»H»: • t<wa «rt 
11 . al C«>IM e Obesa: • GaarC* • labi • 
al D*n« WtMbir*: «ObahaaiW **•» <**c) 
al BMM: «ftfeiaa OùHu%. al Saba» Mar-
afe-:*. 

faalnwt: Starnata alW M0. «1 
FaJfArt. il •*•- franato Griaaì:» e il SK4. 
Quia Salaarì fvUtwmm aaUT.Ta. fcaahi la 

W X M M «Kaiaian* • Crai >. 
— aaai EaisniM: UMM* sii* ».». sai 
bea» al t. r.tMi» 15. n aM. (ari* Sai*-
tari parlati sai tosa: • Il t—waoa «i U-

— taiasa tarla t àr*n Affi olla ISJt. si 
Miao* Kaaaaa. U ffaf. TSwasa» Usatale ce-
letari fi ISA. Aatfcmtria «ella «atei» 
li TUlar Bay*. 
— Gaavoadattsananat: *ni alW 1«. • 
t. Cbap!4aa»». U anf. Re» «ans fari** 
as: • n Yfet IWea ». 
Creai èst cavana 
— Oaatlrt tane-tari: l a s n i sua 1M*. al 

Italia. . U Cam Uboaav • « Barda 

lalio. 9 Bla ownalawt . I mctmS, U 
OSajA. « Xartà Ma. fneajaruaa a *•-
esawmria «Orna anace il *MM» C P. 
CWlaaat • 0 mtxatfetrr* » ?«?*»•» * TmU 
« Batlssa» ». 

I TB1J0 — fiamma; T.ia T.--jeoia 89. 
fraa. Tnazfala: T. Asta* Doris » : T. Sri-
atass 69: *- TSMaP* 4; *. Miracci D.«-
sf* SS: ».am (Ma « K.t«a S . Ttni, 
Casaaunta, Calma-, •. feottti ;«; -. fella 
Cnc* 19: ». TeoaoelU 1: atta Trert 89; ». 
Tntaaa la. S. Eaxtacckia: »x» Cfcaraaìoa 
96. lajala. CaaylttUi, Caiani: T. T« M.l-
.«* 6: aasai ferataa C. ». rV A Manca 

33. Tiatlwua: ». S. Fm«wca a I n ]2J; 

Ca 4aik Scala 22: fjmx. » FiaeWa 16-a. 
H: v. Urinai 11: ». Wxoala MS ftfii-

!••: ». Cavaw &; ». I««. ̂  i m i d B»l-
fara «3. fjm TiUma a- 116. ». Ba. Fii.V 
Il i . Salhsn'aM, Cattrt rrttaria, laaniri-
» U 5«tvakr» 4*. ». S. Matto» «ella Bat
ta*!:* 3; »* OuUiWari» 99: a-aoa Baite-
na« (9. Salvia, laaattaaa: ». P« 87; » 
lacMa 96: ». BfrtoWl 5: ».k Goria « 56 
». fi. £. llatfaaai SS; »Ja IH IpnW SI: 
>.k rrsnacia S: ». Trifali SA: »*a Salaria 
assira WS, Calia: ». M a a t n l i . Ta-
ttatda. Otnaaw: > t » Teaaurja SS. Vszt-
ttat: ». Tikattiaa 72. TsMalaM, ifaia UH-

». Tacsat» SO: ri* Botatala 4; ». I w a 
(OS: ». A*ka !.-*&> 33. PraMnat. 

Tinrifuttara: ». A. GÌMM* M: 
«a T r̂a'fnaUara Si. Irata Bacr»: Ocra» 
Ssavwsi n- ?H lana X. etalaalaw: ». 
A. Tm» l i . ltuOmrmt_Wmm-. OraasasK 

di battere. 

Tre feriti nello scontro 
tra due motoleggere 

Un grave incidente stradale si è 
verificato alle 13^9 «U — . In via 
Cavour angolo Santa Maria Mag
giore fra una moto ed una Lam
bretta. Lo studente Enrico Tuocari 
di anni 25, abitante in via IV No
vembre 36, mentre percorreva via 
Cavour diretto ai Fori Imperiali a 
bord di una moto si scontrava con 
una Lambretta proveniente in sen
so contrario a bordo della q»al» 
viaggiavano l'impiegato Mario pino 
di anni 42, abitante in vìa Principe 
Amedeo 431, e l'orefice Carlo Croc
chio di anni 32, abitante in via 
Principe Amedeo 119. L'urto tra le 
due motoleggere era estremamente 
violento per cui il Pino, che con
duceva la Lambretta, veniva proiet
tato ad alcuni metri di distanza. 

I tre venivano prontamente tra
sportati con delle macchine di pas
saggio al pronto soccorso dell'ospe
dale di S. Giovanni ove Mario Pino 
veniva trattenuto In osservazione 
per fratture varie e gli albi due 
ricoverati • dichiarati guaribili in 
pochi giorni-

Urge sangue! 
H compagno Pnuxesco fwderud. rl-

cofareto ali» Cllnica Chtna-ffca (pro-
faner Paolocdl del Ponclunoa, tetto 49, 
ha «obito ana graie operaticele oro sto
maco ed ha urfente bisogno di una 
tiasfoalone di ssagae frappo Zero. OH 
offerenti st rivoltano tn mattinata alla 
eli alca. 

FABRIZI+MACARIO 1000.000 0! RISATE 

FABRIZI+MACARIO=RISATE DA MORIRE 

FABRIZI+MACARIO=RISATE GARANTITE 

188. sanja Asiana; vie 
Oraelllarlata. esritattua: »* Natta*** 4S: 
». tifa H. BHWa: ». BnOsna » : ».!• A*. 
e*tm 131. U» si Irai: ». " 

ìWm. Oariaana, «bai MW. 

M I M I I I M I M 9 M I M I M M 

Uiiyum de 2 Mann 

PATRIA 
I sa * «a t • 

/ 

MARCO 
T E S S U T I M O D E L L O S. p. A. 

COMUNICA! 
Per accontentare le molte rickieUe di proroga fatteci da 
Clienti che non hanno potuto fino ad oggi fare i loro acquisti 

IN V I A ECCEZIONALE 

la 1 V » 4 T V A « V C / V Tessuti Modello 8.p.A. 

proroga di 8 giorni 

IN QUESTI UlTtMI • GIORNI 

SCAHP1U A H l f l E I A 
IN QUESTI ULTIMI • GIORNI 

imi itimi] 
IN QUÉSTI ULTIMI • GIORNI 

SCAMPILI "MCiUI 

NEL SALONE INTERNO CONTINUA 
SEMPRE LA VENDITA A 

METRAGGIO CON RIBASSI FINO AL 

VMtmtm It» qmtMtt jlmrni l e mwvtr^ vetrine ! 

jyM>jtwM%^S%tW Tewut. Modello S.p.A. 
R O M A - C O M O - M I L A N O - G E N O V A 
ROMA . VU Trito-M i M Cala P t n u BsrbeHaO • ROMA 


